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Il progetto CIRCARE – Social Circus for Inclusion, Resilience and Empowerment raggiunge uno 
dei suoi traguardi più significativi con la realizzazione del terzo e ultimo incontro transnazionale 
a Sofia, in Bulgaria. Questo momento finale non è stato soltanto una chiusura amministrativa 
del progetto, ma soprattutto una celebrazione del lavoro collettivo, dell’apprendimento 
condiviso e del consolidamento di una metodologia comune di circo sociale, creata da e per i 
professionisti del settore. 

Dopo i precedenti incontri di Udine e Valencia, questo ultimo meeting ha reso possibile dare 
vita a tutto ciò che è stato costruito nei mesi precedenti, trasferendo la teoria nella pratica 
reale. 

 

	  

 

Sofia: lo spazio in cui ha preso forma la metodologia 
L’incontro si è svolto a Sofia, presso la sede della Mini Art Foundation, organizzazione 
coordinatrice del progetto. Per diversi giorni, i team di Mini Art Foundation (Bulgaria), Circo 
all’inCirca (Italia) e Sargantana Circ Inclusiu (Spagna) hanno lavorato insieme 
all’implementazione della LTTA – Learning, Teaching and Training Activities, una formazione 
intensiva rivolta a formatori, educatori, artisti di circo e professionisti del settore sociale. 

L’obiettivo principale di questa formazione era mettere in pratica e testare la metodologia 
CIRCARE, valutandone l’efficacia, l’adattabilità e la coerenza in contesti reali di apprendimento 
con adulti. Attraverso sessioni pratiche, dinamiche corporee, esercizi di circo sociale e spazi di 
riflessione collettiva, i partecipanti hanno potuto sperimentare in prima persona gli strumenti 
sviluppati durante il progetto. 

 

Uno spazio di condivisione 
La formazione è stata strutturata in moduli che hanno affrontato aspetti chiave del circo 
sociale: 



l’uso del gioco come strumento pedagogico, 

la creazione di spazi sicuri e inclusivi, 

il lavoro su fiducia, cooperazione e resilienza, 

l’empowerment individuale e collettivo attraverso il corpo e il movimento. 

Ogni organizzazione partner ha facilitato sessioni basate sulla propria esperienza e sul proprio 
contesto, generando uno scambio approfondito di approcci, tecniche e prospettive. Questo 
processo ha permesso di arricchire la metodologia comune, dimostrando che la diversità 
culturale e professionale è una risorsa, e non un ostacolo, nella creazione di strumenti 
educativi condivisi. 

 

 

Valutare, adattare e consolidare 
Un elemento centrale dell’incontro è stato la valutazione collettiva delle attività realizzate. Sulla 
base dell’osservazione diretta, dei feedback dei partecipanti e degli indicatori definiti nel 
Project Management Plan, i partner hanno analizzato i punti di forza della metodologia e 
individuato possibili miglioramenti. 

Questo lavoro ha permesso di apportare gli ultimi aggiustamenti al Social Circus Training 
Toolkit, garantendo che il manuale sia: 

chiaro e accessibile, 

facilmente adattabile a diversi contesti sociali e culturali, 

utile sia per professionisti esperti sia per chi si avvicina per la prima volta al circo sociale. 

 

Social Circus Training Toolkit: una risorsa per il futuro 
Uno dei principali risultati di CIRCARE è la creazione di un manuale pedagogico aperto, che 
raccoglie più di 15 attività pratiche, strumenti metodologici e linee guida per la progettazione di 
laboratori di circo sociale con adulti in situazioni di vulnerabilità. 



Questa risorsa è pubblicata gratuitamente sui siti web delle organizzazioni partner ed è 
disponibile in diverse lingue (inglese, spagnolo, italiano e bulgaro), con l’obiettivo di facilitare il 
lavoro di altre realtà, gruppi e professionisti del settore. 

Il manuale non rappresenta solo la conclusione di CIRCARE, ma è concepito anche come un 
punto di partenza per progetti futuri, contribuendo alla professionalizzazione del circo sociale e 
favorendo la nascita di nuove iniziative basate su una metodologia condivisa e consolidata. 

 

 

CIRCARE: una chiusura che apre nuovi sentieri 
Oltre ai risultati concreti, CIRCARE ha dimostrato il valore della cooperazione internazionale 
come motore di innovazione sociale. Il lavoro congiunto tra le tre organizzazioni ha generato 
una solida rete di fiducia e collaborazione, ponendo le basi per futuri progetti, nuove attività 
formative e azioni congiunte a livello europeo. 

Il progetto ha creato uno spazio in cui l’apprendimento reciproco, il rispetto delle diverse realtà 
e una passione condivisa per il circo sociale sono stati il vero motore del processo. 

 

Grazie per aver fatto parte di questo percorso 
Desideriamo ringraziare tutte le persone che hanno preso parte a questo viaggio: i team di 
Mini Art Foundation, Circo all’inCirca e Sargantana Circ Inclusiu, i professionisti che hanno 
partecipato alla formazione e tutte le persone che, direttamente o indirettamente, hanno 
contribuito a rendere CIRCARE una realtà. 

CIRCARE giunge al termine, ma il suo impatto continua. Il circo sociale continua a crescere 
come strumento di inclusione, resilienza ed empowerment, e questo progetto è un esempio di 
ciò che si può realizzare lavorando insieme, nella fiducia e nella cooperazione. 

Grazie per essere stati con noi. Continuiamo ancora in pista. 🎪 ✨


